
 
R E G I O N E      C A L A B R I A 

G I U N T A    R E G I O N A L E 

 

 

 
Deliberazione n.   64  della seduta del   23 FEB. 2021. .                       
 

 

Oggetto: Agenzia della Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura “ARCEA” - Verifica 

sul contenimento delle spese - Riduzione dei trasferimenti a carico del bilancio regionale. 

 

Presidente, Assessore Proponente: _________ (timbro e firma)  Avv. Gianluca Gallo 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma)  

Dirigente/i Generale/i: ___________________ (timbro e firma)  Dott. Giacomo Giovinazzo 

Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) Avv. Domenico Ferrara 
 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 ANTONINO SPIRLÌ 
Presidente F.F. 

X  

2 DOMENICA CATALFAMO Componente X  

3 SERGIO DE CAPRIO Componente  X 

4 GIANLUCA GALLO Componente X  

5 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  

6 SANDRA SAVAGLIO Componente X  

 

 

Assiste il Segretario Generale reggente della Giunta Regionale. 
 

La delibera si compone di n.    6   pagine compreso il frontespizio e di n.   1   allegato. 

 

 

 

                       

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n°  85416    del  23.02.2021  . 

 

 

 



LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

VISTA la Legge Regionale n. 24 dell’08.07.2002 che, all’art. 12, prevede l’istituzione dell’Organismo 

Pagatore Regionale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 16 del 26.01.2005, avente ad oggetto “Istituzione 

dell’ARCEA”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 748 dell’08.08.2005, avente ad oggetto “Agenzia 

della Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura ARCEA - Provvedimenti”; 

VISTO l’art. 28 della Legge Regionale n. 13 del 17.08.2005, con la quale è stata approvata 

l’istituzione dell’Organismo Pagatore Regionale di cui alla D.G.R. n. 16 del 26.01.2005; 

VISTO l’art. 9 del vigente Statuto dell’ARCEA, secondo il quale sono Organi della stessa il Direttore 

e l’Organo di Revisione dei Conti, e l’art. 10 del medesimo Statuto, il quale prevede che al Direttore, 

che dura in carica cinque anni ed è nominato dal Presidente della Giunta Regionale, previa delibera 

della stessa, spetta un indennità equiparata agli emolumenti corrisposti al Dirigente Generale della 

Regione Calabria; 

VISTO il comma 5 dell’art. 13 (“Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali”) della 

Legge Regionale 27.12.2012, n. 69 (“Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale 
e finanziario - Collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2013”), il quale dispone che: 
“Nel caso in cui la partecipazione ai comitati, alle commissioni, ad altri Organi collegiali non sia 
onorifica, i compensi, i gettoni, le indennità, le retribuzioni o altre utilità comunque denominate, cor-
risposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, di consigli di amministrazione e ai 
titolari di incarichi di qualsiasi tipo, nominati negli enti sub-regionali, negli Istituti, nelle Agenzie, nelle 
Aziende, nelle Fondazioni, negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con 
personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 
38, sono automaticamente ridotti del 20 per cento rispetto al valore attuale. La riduzione non si 
applica al trattamento retributivo di servizio. Le somme di cui al presente comma si intendono omni-
comprensive del rimborso spese.”; 
PRESO ATTO che l’ARCEA è attualmente in regime di commissariamento, secondo quanto disposto 
dalla Giunta Regionale pro tempore con Deliberazione n. 477 del 29.10.2018 e, da ultimo, con De-
liberazione n. 44 del 18.02.2018; 
TENUTO CONTO CHE: 

- con la Deliberazione n. 292 del 13.07.2017 la Giunta Regionale, nell’approvare il bilancio di 

previsione di Arcea per l’esercizio finanziario 2018, nel punto in cui sono state richiamate le 

prescrizioni impartite dal Dipartimento vigilante riguardo il mancato rispetto delle previsioni di 

legge regionale che prevedono la riduzione percentuale degli emolumenti spettanti al Direttore 

dell’Ente, è stato fatto obbligo all’Arcea di effettuare le dovute variazioni sul bilancio 2018, al fine 

di determinare il taglio della spesa in competenza 2018 e, nel contempo, predisporre apposito 

capitolo di entrata su cui incassare gli importi oggetto di restituzione per gli esercizi pregressi; 

- con nota prot. Siar n. 336827 dell’08.10.2018 della D.G. del Dipartimento “Agricoltura e Risorse 

Agroalimentari”, è stato comunicato ad ARCEA il mancato rispetto da parte dell’Ente delle norme 

di “spending review” regionale che prevedono la riduzione, nella percentuale del 20%, dei 

compensi spettanti all’Organo di direzione, in quanto è stato ritenuto che l’eccezione introdotta in 

favore di Arcea dal combinato disposto di cui alla L.R. n. 20 del 16.10.2014 e successiva legge 

di interpretazione autentica n. 20 del 18.05.2017, non esime l’Ente dal rispetto delle prescrizioni 

poste a carico degli Enti Regionali che prevedono la riduzione percentuale dei compensi spettanti 

all’Organo di direzione e, conseguentemente, è stato chiesto all’Ente di provvedere alla riduzione 

in misura corrispondente degli importi relativi stanziati sul documento contabile e al recupero delle 

somme non dovute finora corrisposte all’Organo di direzione dell’Agenzia;  

- con nota prot. Siar n. 294201 del 19.08.2019, la Direzione Generale del Dipartimento “Agricoltura 

e Risorse Agroalimentari”, registrando un netto diverso avviso degli altri Dipartimenti della G.R. 

coinvolti nella questione e, conseguentemente, superando le argomentazioni esposte con 

dipartimentale prot. Siar n. 159895 del 18.04.2019, ha chiesto al Commissario Straordinario 



dell’Agenzia di applicare e dare esecuzione a quanto già comunicato ad Arcea con la nota prot. 

Siar n. 336827 dell’08.10.2018, relativamente all’avvio del procedimento finalizzato al recupero 

delle somme indebitamente percepite dall’Organo di vertice dell’Organismo Pagatore regionale, 

nonchè ad uniformare i documenti contabili dell’Ente alle previsioni di cui alla normativa regionale 

in materia di riduzione percentuale dei compensi spettanti all’Organo di direzione; 

- con note prot. Siar n. 381681 del 05.11.2019 e prot. Siar n. 278622 del 02.09.2020, nel 

comunicare la proroga dell’incarico commissariale, la D.G. del Dipartimento vigilante precisava 

al Commissario pro tempore dell’Agenzia che la proroga è da considerarsi imprescindibilmente 

condizionata all’applicazione della normativa in tema di spending review e, pertanto, chiedeva di 

applicare le dovute riduzioni percentuali ai compensi spettanti all’Organo di vertice dell’Agenzia”; 

- con nota prot. Siar n. 24170 del 22.01.2021 è stato rappresentato al Commissario di Arcea che 

l’Avvocatura Regionale ha affermato - con parere datato 01.09.2020, trasmesso a mezzo PEC 

alla Direzione Generale del Dipartimento vigilante, per un disguido organizzativo, solo il 

22.12.2020 - in merito  alla vexata quaestio del potenziale conflitto che esisterebbe tra la L.R. n. 

24/2002, art. 12 comma 1 ter, come modificato ed interpretato dalla L.R. di interpretazione 

autentica n. 20/2017, il quale avrebbe introdotto una norma di eccezione per Arcea, e la L.R. di 

spending review n. 22/2010, che non è rinvenibile alcun contrasto tra le due norme, in quanto, 

mentre la prima, genericamente, indica le spese di funzionamento, la seconda, analiticamente, 

individua dove applicare un taglio lineare della spesa; 

- con la medesima nota n. 24170/2021, in considerazione del parere espresso dall’Avvocatura 

regionale, è stato  chiesto al Commissario di Arcea di dare applicazione alle direttive impartite 

con nota prot. Siar n. 336827 dell’08.10.2018, con la quale è stato richiesto l’avvio del 

procedimento finalizzato al recupero delle differenze retributive percepite dall’Organo di vertice 

dell’Agenzia, attivando ogni iniziativa per il recupero, compreso, se necessario, il ricorso alle 

procedure di esecuzione forzata, nonché l’applicazione della medesima riduzione del 20% alla 

retribuzione del Commissario stesso; 

- con nota prot. Siar n. 65902 del 12.02.2021 sono stati comunicati al Commissario di Arcea gli 

importi del compenso effettivamente spettante negli anni al Commissario/Direttore dell’Agenzia, 

in seguito alla riduzione percentuale di cui al comma 5 dell’art. 13 della Legge Regionale n. 69 

del 27.12.2012; 

TENUTO CONTO, altresì: 

- che il competente Settore del Dipartimento vigilante con Decreto del Dirigente n. 15324 del 

17.12.2018, recante oggetto: “Agenzia Regionale Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 

(Arcea). Liquidazione seconda tranche della somma stanziata sul capitolo U2204031401 del 

Bilancio Regionale per spese funzionamento anno 2018”, ha stabilito, tra l’altro, che, dell’ultima 

tranche (pari ad € 1.300.000) del contributo totale dovuto ad ARCEA per le spese di 

funzionamento relativo all’annualità 2018 (pari a complessivi € 3.300.000,00), fossero liquidati 

solo € 1.040.000, mentre la parte corrispondente al 20% dell’importo dell’ultima tranche di 

contributo ancora da liquidare (€ 1.300.000), pari ad € 260.000, fosse accantonata, in attesa, per 

come rappresentato nelle premesse del provvedimento, delle determinazioni che dovranno 

essere assunte in merito al recupero delle somme indebitamente percepite, a titolo di 

compenso/retribuzione, da parte dell’Organo di vertice dell’Agenzia; 

- che, pertanto, l’importo specificato al punto precedente, relativo al trasferimento in favore di Arcea 

a carico del bilancio regionale annualità 2018 a valere sul capitolo U2204031401, avente ad 

oggetto: “Spese per il funzionamento e l'espletamento delle attività proprie dell'Organismo 

Pagatore Regionale per il Settore Agricolo (ARCEA) (art. 12 della legge regionale 8 luglio 2002, 

n. 24 - art. 28 della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13 - art. 3, comma 5, della L.R. 21/08/2006 

n. 7)”,  deve essere ancora liquidato; 

CONSIDERATO che l’art. 6 (“Misure di contenimento per gli enti sub-regionali”) della Legge Regio-

nale n. 43 del 27.12.2016, (“Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e proce-
durale - Collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2017”), dispone, al comma 7, che il 
Dipartimento vigilante, riscontrato il mancato rispetto della normativa in materia di contenimento 



delle spese, propone alla Giunta regionale l’adozione delle misure conseguenti alle eventuali viola-
zioni riscontrate, con l’adozione della Deliberazione di cui al comma 8 del medesimo articolo, e al 
comma 10 che, in caso di mancato rispetto dei limiti di spesa annuali, i trasferimenti a carico del 
bilancio regionale sono ridotti in misura pari alle eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche; 
EVIDENZIATO: 

- che sono stati stipulati con il Commissario e il Direttore pro tempore di ARCEA succedutesi nel 

tempo, a far data dall’08.08.2013, i contratti rep. n. 155 dell’08.08.2013, rep. n. 1386 del 

13.08.2014 e rep. n. 3233 del 19.11.2018, i quali, in applicazione del comma 5 dell’art. 10 dello 

Statuto ARCEA, hanno previsto per il Direttore/Commissario una indennità equiparata agli 

emolumenti corrisposti al Dirigente Generale dei Dipartimenti della Giunta Regionale della 

Calabria; 

- che i compensi di cui ai contratti riportati al punto precedente non hanno subito la riduzione 

percentuale del 20% prevista dalla norma di spending review regionale di cui al comma 5 dell’art. 

13 della L.R. n. 69 del 27.12.2012; 

- che, applicando la norma richiamata al punto precedente, i compensi effettivamente spettanti al 

Commissario/Direttore dell’Agenzia succedutesi nel tempo, a far data dall’08.08.2013, sono quelli 

indicati nella terza colonna delle tabelle appresso indicate:  
Contratto rep. n. 155 dell’08.08.2013 

- Retribuz. annua complessiva 

prevista per il Commissario  

RIDUZIONE 20% ex L.R. n. 

22/2010 

RETRIBUZIONE SPETTANTE AL 

COMMISSARIO ALL’08.08.2013 

RIDOTTA DEL 20% 

 

€ 140.574,68 

 

€ 28.114, 936 

 

€ 112.459,744 

 

Contratto rep. n. 1386 del 

13.08.2014 - Retribuz. annua 

complessiva prevista per il 

Direttore  

RIDUZIONE 20% ex L.R. n. 

69/2012 

RETRIBUZIONE SPETTANTE AL 

DIRETTORE AL13.08.2014 RIDOTTA 

DEL 20% 

 

€ 140.574,68 

 

€ 28.114,936 

 

€ 112.459,744 

 

Contratto rep. n. 3233 del 

19.11.2018 - Retribuz. annua 

complessiva prevista per il 

Commissario  

RIDUZIONE 20% ex L.R. n. 

69/2012 

RETRIBUZIONE SPETTANTE AL 

COMMISSARIO AL 19.11.2018 

RIDOTTA DEL 20% 

 

€ 133.514 

 

€ 26.702,8 

 

€ 106.811,20 

 

- che, alla luce di quanto riportato nelle tabelle precedenti con riferimento ai tre rapporti contrattuali 

stipulati con l’Organo di vertice dell’Agenzia a partire dall’08.08.2013, sommando l’importo della 

riduzione annua scaturente dall’applicazione dei limiti di spesa annuali previsti dal comma 5 

dell’art. 13 della L.R. n. 69/2012 per il compenso spettante al Commissario/Direttore pro tempore 

di ARCEA, si ottiene la somma complessiva della eccedenza di spesa da sottoporre a recupero, 

a valere sui trasferimenti a carico del bilancio regionale dovuti all’Ente, ai sensi di quanto disposto 

dall’art. 6, comma 10, L.R. n. 43 del 27.12.2016, come riassunto nella tabella appresso indicata: 

 

 

 



ANNO IMPORTO DA RECUPERARE 

2013 (dal 08/08/2013 al 31/12/2013) € 11.167, 88 

2014 (dal 01/01/2014 al 31/12/2014) € 28.114, 94 

2015 (dal 01/01/2015 al 31/12/2015) € 28.114, 94 

2016 (dal 01/01/2016 al 31/12/2016) € 28.114, 94 

2017 (dal 01/01/2017 al 31/12/2017) € 28.114, 94 

2018 (dal 01/01/2018 al 31/12/2018) € 28.114, 94 

2019 (dal 01/01/2019 al 31/12/2019) € 26.702,80 

2020 (dal 01/10/2020 al 31/12/2020) € 26.702,80 

2021 (dal 01/01/2021 al 05/02/2021) € 2.596.10 

TOTALE € 207.744,28 

 

RITENUTO: 

- di dover procedere, in applicazione del comma 10 dell’art. 6 della citata L.R. n. 43 del 27.12.2016 

alla riduzione dei trasferimenti a carico del bilancio regionale operati a favore dell’Ente 

strumentale Arcea, in misura pari alle eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche espletate e 

riassunte nelle tabelle di cui all’evidenziato precedente, specificatamente diminuendo della quota 

complessiva di € 207.744,28  l’importo di € 3.300.000, di cui al previsto trasferimento ordinario in 

favore di Arcea per l’esercizio 2021;  
- di demandare al Dipartimento “Economia e Finanze”, in sede di variazione del bilancio di 

previsione 2021-2023, di ridurre lo stanziamento del capitolo U2204031401, avente ad oggetto: 

“Spese per il funzionamento e l'espletamento delle attività proprie dell'Organismo Pagatore 

Regionale per il Settore Agricolo (ARCEA) (art. 12 della legge regionale 8 luglio 2002, n. 24 - art. 

28 della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13 - art. 3, comma 5, della L.R. 21/08/2006 n. 7)”, per 

l’importo di € 207.744,28  in conto dell’esercizio finanziario 2021;  

 

EVIDENZIATO: 

- che il Commissario Straordinario di Arcea è impegnato nella attività diretta a dare attuazione e 

soddisfare le richieste di azioni correttive impartite dalla Commissione Europea, con documento 

Ares (2020) 2404989 del 06.05.2020, e dal MIPAAFT, in qualità di ente vigilante sull’operato degli 

Organismi Pagatori ai sensi dell’art. 1 del Reg. (UE) n. 908/2014, con nota prot. n. 1813 

del 22.03.2020, e dare avvio alle azioni conseguenti, finalizzate al mantenimento dei requisiti di 

operatività come Organismo Pagatore e ad evitare la revoca del riconoscimento; 

- che il Dipartimento “Economia e Finanze”, con nota prot. Siar n. 64127 dell’11.02.2021, ha 

rappresentato rilevanti criticità in relazione al Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2021 e 

Bilancio Pluriennale 2021-2023 Arcea e, con riferimento a dette criticità ed in applicazione della 

norma di legge di “spending review” regionale di cui al comma 5 dell’art. 13 L.R. n. 69/2012, ha 

rappresentato la necessità di sottoporre alla Giunta Regionale l’approvazione della Deliberazione 

di cui ai commi 7, 8 e 10 dell’art. 6 della L.R. n. 43/2016; 

- che, costituendo l’approvazione del Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2021 e Bilancio 

Pluriennale 2021-2023 di Arcea una delle prescrizioni impartite dal MIPAAFT per il mantenimento 

in capo ad Arcea dei requisiti di operatività come Organismo Pagatore regionale, l’approvazione 



della presente Delibera costituisce atto urgente e non differibile, in quanto necessaria per 

l’approvazione del bilancio previsionale sopra precisato e, in definitiva, per evitare la revoca del 

riconoscimento dell’Organismo Pagatore della Regione Calabria, con gli ingenti danni che ne 

conseguirebbero; 

PRESO ATTO 
- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni 
di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 
28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, 
sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità 
della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 
approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il 
presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 
regionale;  

 
SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche Agricole e Sviluppo Agroalimentare, Politiche sociali e 

per la Famiglia Avv. Gianluca Gallo; 

 

DELIBERA 

 

per le regioni rappresentate in premessa, le quali formano parte integrante e sostanziale del 

presente atto, 

 

1. DI PROCEDERE, in applicazione di quanto stabilito al comma 10 dell’art. 6 della Legge Regionale 
n. 43 del 27.12.2016, alla riduzione dei trasferimenti a carico del bilancio regionale operati a fa-
vore dell’Agenzia della Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura “ARCEA” in misura pari 
alle eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche espletate, evidenziate in premessa, diminuendo 
della quota complessiva di euro € 207.744,28 l’importo di € 3.300.000, di cui al previsto trasferi-
mento ordinario in favore di Arcea per l’esercizio 2021;  

2. DI DEMANDARE al Dipartimento “Economia e Finanze”, di ridurre, in sede di variazione del bi-

lancio di previsione 2021-2023, per euro 207.744,28 il capitolo U2204031401, in conto dell’eser-
cizio 2021, avente ad oggetto “Spese per il funzionamento e l'espletamento delle attività proprie 
dell'Organismo Pagatore Regionale per il Settore Agricolo (ARCEA) (art. 12 della legge regionale 
8 luglio 2002, n. 24 - art. 28 della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13 - art. 3, comma 5, della 
L.R. 21/08/2006 n. 7)”;  

3. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Dipartimento proponente, al Dipartimento 
“Economia e Finanze”; al Dipartimento “Segretariato Generale”; all’Agenzia della Regione Cala-
bria per le Erogazioni in Agricoltura “ARCEA”;  

4. DI DISPORRE la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della 

legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito isti-
tuzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni 
dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente. 

  

 IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE         IL PRESIDENTE f.f. 

      Montilla                Antonino Spirlì 




